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ALFONSO: Per la miseria1 sei proprio un appassionato fanatico.

CONNICO': Dai dimmi qual'è il megli6 per me.

ALFONSO: (SFOGLIANDO I DEPLIANT) Beh, vediamo .. questo è un master.. è 
molto bello.. funziona coi compact~d'acciaio magnetico.

CONNICO': Che è?

ALFONSO: Sono dischetti.. qui quali sono registrate un sacco di notizie, dati, 
informazioni. Infili sto disco che ci ha la memoria di libri e libri.. argomento per 
argomento.. tu chiedi.. facciamo conto: argoment6 droga. Fammi vedere il quadrante  
dei  capitoli..  scegli  per  esempio  :  sezione storica.. sottosezioni origini.. e li il 
computer comincia a raccontarti cqme l'impasticcavano nei tempi antichi, che droghe 
conoscevano.. nei vari paesi.. come la estraevano.. dai semi, piante.. funghi.. e ti 
racconta, per esempio, come i primitivi dellu Anatolia  raccoglievanodei

funghi
allucinogeni .. e li davano allo stregone della tribù che se li mangiava.. dopo un po' gli 
beccavano dei dolori di pancia e stomaco da schiattare.. e mentre lui si torceva .. quelli 
della tribù tutti intorno a fargli coccole.. e a cantare per lui.. a dirgli quant'era bravo..
CONNICO': Ah, ah.. che matti.. Ma perché si mangiava il fungo lui, sto stronzo di 
stregone?

ALFONSO: Per il bene della comunità.. Stai a sentire: infatti passati sti dolori bestia 
.. allo stregone gli viene da orinare. Di corsa gli portano un bacile, e lui gli piscia 
dentro.. etel
IL BRACCATO 52)

- lo riempie all'orlo. Allora prendono st'urina  la decantano
t ~

un po' passandola in un filtro di sabbia carbqne e calce~;~e 14~Q

ohpìà.. tutti in cerchio.. un sorso per uno se la bevono $ come champagne.

CONNICO': L'orina?

ALFONSO: Si capisce: lo stregone ha fatto da filtro e catalizzatore:

s'è digerito la schifezza e t4ha filtrato l'allucinogeflo come un.. trasformatore chimico 
vivente! E adesso grazie al suo sacrificio tutti possono bersi la loro razione di drogà 
felici.. farsi venire un bel tripp.. senza dover soffrire di quel mal di pancia della 
madonna.



CONNICO': Incredibile, ora è una storia bellissima! E tutta sta roba c e su sto disco 
che dicevi?

ALFONSO: Si, basta che tu glielo chiedi  (INDICANDO SUL CATALOGO) 
Formidabile! Guardaùc'è anche il gran-proiector-video!

CONNICO': E che è?

ALFONSO: Ah, è una macchina mostruosa .. Ci ha tutto un programma elaborato.. 
compreso un sistema visualizzato.. come dire che ti proietta del fims.

CONNICO': Come come? Oltre fa roba scritta pure un video tiene?

ALFONSO: Sì, fai conto un gran televisore a parte .. con l'audio compreso.

CONNICO': Ma va? Un computer che scrive, parla, proietta?

ALFONSO: SI, e commenta pure.. e se lo richiedi ti traduce .. con delle didascalie.. 
dall'inglese.. francese.. come vuoi.
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CONNICO': Mamma mia che fenomeno.. E' da fantascienza. Ecco io quello voglio! 
il gran-projector-video! Dai, Dai, racconta come funziona.. che mi diverte un casino.

ALFONSO: Beh, è piuttosto semplice.. basta impararsi il meccanismo.4 Fai conto.. 
che tu vuoi sapere .. tanto per restare in argomento tutto sulla coca. .: di dove viene, .. 
chi sono stati i primi ad adoperarla.. Ed ecco che scatta un video sul Perù e sulla 
Bolivia.

CONNICO': Un documentario?

ALFONSO: Ecco, sì, una sp4éie.. vedute aeree delle coltivazi6ni.. carte e mapper 
scene di indios delle Ande che masticano le foglie.. riti antichi .. tutto ti racconta .. 
però se non t'interessal'argomento.. tu salti.. al paragrafo dopo o fai girare tutto 
veloce., così arrivi, faiconto, ai miti

CONNICO': Ai cosa?

ALFONSO: Ai miti .. che sarebbero le favole sacre .. Per esempio sull'origine 
religiosa della coca.

CONNICO': Ci ha un'origine religiosa la coca?

ALFONSO: Sì, come da rioi il vino.. con Noè e.. Gesù.. ti ricordi:

"Bevete questo è il mio sangue"



CONNICO': Sì, Sì °. con gli apostoli.. Dai, vai avanti racconta sta; storia religiosa 
della coca, che mi piace!
I
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ALFONSO: Beh,  tutto nasce dal fatto che gli  indios  dell'America.

Centrale sono convinti che all'origine della coca ci 5~aÀÌfr~

stato un miracolo. E che a dare la coca agli uomini 51a~+

'A
stata la madonna.

CONNICO': La coca della madonna! Mi stai a sfottere?

ALFONSO: Neanche per idea.. ti ho detto è un mito sacro.

CONNICO': E te lo racconta il video computer?

ALFONSO: Sì, lui.

CONNICO': D'accordo, vai avanti..

ALFONSO: Dunque si racconta che la madonna .. (è il popolo indios che lo 
racconta, naturalmente)  .. che la madonna ad un certo punto della sua vita si trova ad 
abitare in un villaggio sotto ìe ande.

CONNICO':Come c e arrivata lì?

ALFONSO: Non si sa.. col solito asino.. si dev'essere perduta durante la fuga in 
Egitto, lei   san Giuseppe 'e il bambino.. Che intanto è diventato grande ed è sempre in 
giro a predicare.. Però torna sempre a casa la sera. Soltanto che un bel giorno Gesù 
non torna .. non torna domani, dopodomani.. la madonna comincia ad essere 
preoccupata. Dopo una settimana sta sacra donna non ce la fa più e decide di mettersi 
in viaggio per andarselo' a cercare..  sto matto d'unfiglio.  Si mette  in groppa all 
'asino..  sempre lo stesso della natività nella stalla e della fuga in Egitto.. e se ne va 
alla ricerca..

4
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Passa per i paesi: "Scusate avete visto il figlio mio Gesfl"'~ "Sì, è andato di lì .. è 
andato di là". E via a rincorrerlo



e non lo raggiunge mai.. così, dopo qualche giorno sta povera~~
4

donna, si ritrova sulle Ande: sentieri impossibili.. tutto, ~

una roccia.. un freddo.. poi il vento.. e pure la neve con la bufera..

Tutt'un tratto la madonna si rende conto d'essersi perduta la fame.. è morta di 
stanchezza  ..  e debole da svenire:

"Gesù, figlio mio", si mette a gridare piangendo, "dove ti sei cacciato? .. perché m'hai 
abbandonata in sta spelonca.. senza cibo.. nel gelo sperduta?" Figlio! Figlio.. aiutami.. 
salva la tua mamma'"

All'istante si sente una musica dolcissima come d'organo e voci d'angelo ma con un 
ritmo di tango-samba ... impastata'ad un  vento  caldo...  e  plaff  vrr..  Li  davanti  al  
muso dell'asino, su una roccia spennacchiata spunta un arbusto.. tutto verde di foglie.. 
Tante foglie color smeraldo. "E che' e? .. figlio mio.. mi stai a sfottere? .. La tua 
mamma ti chiede da mangiare .. qualcosa che la tiri su.. e tu le dai delle foglie.. senza 
inframmezzo almeno una bacca succosa? E ché, sono una capra io?!".. E scoppia in 
singhiozzi. Intanto che la madonna si dispera, l'asino (che la sapeva lunga, lui) allunga 
il collo verso l'arbusto.. e si bruca,  tanto pet gradire, qualche foglia. Come ne mastica 
un po' .. uhuiùuuu!! Si sente arrivare addosso un tal calore.. una scarica magica'
I
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d'energia .. Si raddrizza sulle zampedavanti .. e tira fuori

una ragliata.. che sembra la tromba del giudizio universale! La madonna fa appena in 
tempo ad abbrancarsi alla bardatura:

"Eh, che? Sei impazz;1to? Che ti prende? Asino del demonio.. Che per poco non mi 
butti a gambe all'aria .. Buono ... ! E che fai l'asino rampante, mo? Di botto ti credi 
dievntato un cavallo?". E quello miaa si cheta.. no .. zompa di qua e di là .. e ritorna a 
brucar foglie dall'arbusto ràiracoloso. Mica  saran  ste  foglie  che  gli  fan  sto  pazzo  
effetto all 'asino ,  pensa  la  madonna..  "Guarda,  me  ne  voglio assaggiare qualcuna 
anch'io.. " Strappa un ramo, si mastica a sua volta  qualche  foglia..  ed ecCo che 
anche a lei .. gli monta un gran calore.. e si sente tutta pimpante.. e le vien voglia di 
saltare, correre e cantare..  monta in groppa all'asino.. e lo sprona: "Vai, caracolla 
ciucio bello! E t'arrampa!  E  salta!  Iuhuuu".  Era  tutta  da  vede  sta madonna... che 
pareva un gaucio da rodeo.. Poi si calma un attimo .. e ragiona.. lùcidissima. 
Tutt'effetto della coca.. "Sto dono prezioso del mio figliol Gesù, mica lo posso piantar 
qui come non fosse .. io mè ne faccio una scorta.. per il viaggio. Detto fatto smonta 
dall'asino e riempie 'di foglie magiche la cesta che porta sempre con se ...poi allarga il 
grembiale di tutta sta grazia di dio, la madre di Gesù se ne va in groppa al suo asino 
tranquilla.. beata.. e anche su digiri.. non ha più né paura né freddo.. e neanche
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-fame.. canta allegra.. e l'asino zompando batte gli zoccoli e le fa 
l'accompàgnamento.. Poi arrivano in vista di un villaggio sperduto e triste.. una 
miseria da piangere9. bambini   smunti..   donne   dall'aria   svampita..   uomini 
affamati.. La madonna si butta a chiedere dov'è Gesù.. se l'han visto passare. "Chi, 
gesu .. il figlio di dio.. Sì ne abbiamo sentito parlare .. ma puoi ben vedere da te.. sacra 
donna .. da come siam ridotti che di qui non può essere passato.. che altrimenti ci 
avrebbe provato tanta pietà.. da miracolarci tutti in massa..  Tu piuttosto.. non ci puoi 
aiutare.. santa madonna, dacci qualcosa". "Beh, io noti posso darvi che ste foglie", fa 
la madonna.. e spalanca il suo grembiale ricolmo.  "Ma che ci stai a sfottere.. vergine 
santa?.. Le foglie non sfamano!". "Ma queste son diverse, son magiche, provate a 
masticarle come facciamo noi.. io e

il mio asino . E così dicendo ne mastica una manciata, e l'asino pure.. che quello 
tanto non ha mai smesso dalla prima masticata. Solo per non mortificàre quella sacra 
donna

gli indios peones .. masticano qualche foglia.. subito, però,  gli monta il 
gran calore e l'euforia.. e gli vien da saltare  e  l'allegria!  "Evviva  Maria!",  gridano  
tutti quanti.. La nostra santa più cara.. la nostra cocca.. cocca santa.. La santa coca

(CONNICO' APPALUDE ENTUSIASTA)

CONNICO': Bellissimo!
i
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ALFONSO: Buono, che non è finita. "Altolà!", ha gridato la madqnna.

"Ballate cantate masticate pure.. ma attenti che con sto miracolo mica si rimedia a 
tutte le vostre rogne! Mica vi crederete che con sta coca.. saran risolti tutti i vostri 
problemi. V'avverto che se prima non vi riempite lo stomaco di cibo, sta coca poi, 
masticata a digiuno.. v' ammazza! "Mangiare tutti  i  giorni?",  fanno gli  indios.  "E'  
una parola! Ci vorrebbe un buon lavoro.. ". "Eccolo il lavoro sicuro per voi!", ha 
gridato in quel momento un fazzendero tutto vestito di bianco che  è apparso  di  
colpo.  "Voi coltiverete ste foglie per me, mi aiuterete a trasformarla in polvere bianca 
e io vi pago. In cambio potrete mangiarvi tutte le foglie che volete! Sempre e solo 
foglie".

Ed è perciò che da quel giorno in Perù si dice che spesso in mano a certi uomini, 
vistiti di bianco, anche i miracoli più belli finiscono in merda!

CONNICO': Bello! A parte sto pistolotto finale, che ti dico la verità mi ha sgonfiato 
un po' un coglione, il resto della storia è bellissimo. E, per 'premio, ti regalerò questa 
sgniffata.. (GLI OFFRE UNA CARTINA APERTA). Tieni: chi non sgniffa in 
compagnia o è un ladro o è una spia!



ALFONSO: No, grazie, dammi pure del moralista di merda, ma a me tutto quello 
che mi manda su di giri.. o magari fuori di giro, senza poterci dare una regolata di 
controllo.. non mi va.

(TRILLA IL TELEFONO, I DUE SI GUARDANO PERPLESSI).
i
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- (ALL'ISTANTE DI LASSU' GERTRUDE MANDA GRIDA).

ALFONSO: Vuoi vedere che è ancora la svizzera?

ALFONSO: Eccolo il guardiano.. sta tornando. E' per lui che chiama.

(INDICA IL VIDEO DI CONTROLLO). Presto metti a posto tutto quanto.. 
Sgomberare!

CONNICO': Sì, ma aiutami anche tu.

(I DUE NASCONDONO PLIÒHI E SACCO SOTTO LE POLTRONE, QUINDI

ALFONSO RIATTIVA L'ALLARME E LA TELECAMERA,  l'OMBRA DEL

GUARDIANO SI PROIETTA SUI VETRI DELLA PORTA DI INGRESSO. IL

TELEFONO CONTINUA A TRILLARE)

ALFONSO: Eccolo, nascondiamoci qui

(ENTRAMBI VANNO SUL FONDO DIETRO A UN SOFA').

(COME IL GUARDIANO RIESCE AD ENTRARE E BLOCCARE RAPIDO

L'ALLARME, IL TRILLO CESSA ALL'ISTANTE).

GUARDIANO: C'era da giurarlo, 'sta pazza mi fa fare una corsa d'infarto e poi 
sul  più bello mette giù la cornetta..  Ma cosa pretenderai che in manco dieci minuti 
arrivo fino a qui? Beh, mi richiamerà (SI GUARDA INTORNO) Ma cos e successo 
qua tutto sto bagnato? Il canestro, il bacile, e tutta sta verdura? .. Ah ecco i sacchetti 
vuoti.. questa è roba che stava nel frizer. Allora qualcuno ha scongelato il mangiare 
per la bestia e glielo ha dato.. infatti se ne sta tutta tranquilla adesso.

Però, porco Giuda, se sti pazzi di svizzeri decidono di

dare un incarico a qualcun altro, potrebbero almeno darmi
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- un' avvisata, no?

E qui la Shumaker' ha capito che io sto servizio di dar mangiare alla bestiacol cavolo 
che glielo facevoe, allora

(RACCOGLIE .BUCCE DI BANANA, TORSOLI DI MELE). Ma' ~h'e*"'
sozzeria! -' 

 
(TRILLA DI N UOVO IL TELEFONO) Ecco~ questa è lei. Pronto?

SHUMAKER: Pronto, è lei Badaloni? Mi sente? (ANCHE ALFONSO ALZA 
LA CORNETTA DELL'ALTRO APPARECCHIO).

GUARDIANO:Sì, signor Shumaker, la sento benissimo.

SHUMAKER: Ha verificato se è stato dato da mangiare alla piccola?

GUARDIANO: Mah, ci sono qui tutti gli avanzi.. e poi .lei lassù è tranquilla. 
Credo proprio di si.

SHUMAKER: Come, credo? O è àì o è no... Non ha parlato con Piero?

GUARDIANO: Piero chi?

SHUMAKER: Ma l'altro incariòato no? Quello settentrionale.~. anzi, 
dall'accento credo che sia proprio milanese.

GUARDIANO: Ecco, signora, volevo proprio pregarla di questo: àe le capita 
un'altra volta di passare un incarico a qualcun altro... ecco io mica mi offendo per via 
del milanese, °ma sarebbe meglio che lei mi desse un avvisata.. prima.

SHUMAKER: E che prima le faccio una domanda  su  carta bollata? Incoccio 
sto' Piero disponibile .. e gli do l',1ncarico. E meno male che c'era il "milanese", 
perché se foss~e stato per lei la mia povera bestiola poteva. crepare di fame.
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Piuttosto cosa aveva da .dirmi di tanto segreto ed urg da non potermene parlare da 
casa mia?

GUARDIANO: Beh, c'è il fatto che questo milanese, credo sia stato ha portato 
qui del filmini pomo.

SHUMAKER: Filmini pomo? E per chi?



GUARDIANO: Io pensavo, per sùo marito. L'ingegnere.

SHUMAKER: Mio marito? Come si .permette. L'ingègnere non guarda certe 
porcherie  ..  Siamo  cattoliqi,  noi;  osservanti,  caro signore! Siamo contro le 
oscenità, contro il divorzio e l'aborto libero.

GUARDIANO: Si calmi signora. Ad~ogni modò, io volevo dirle che quei 
filmini, del milanese, sono del falsi pomo truccati.

SHUMAKER: Pomo truccati? In che s~enso?

GUARDIANO: Nel senso che cominciano come un pomo normale: con cosce, 
poppe, sessi masch£al vento...

SHUMAKER: Moderi il linguaggio.. per favore.. Ho capito: un defilé di gente 
sconciamente nuda.. e poi cosa succede?

GUARDIANO: Salta fuori Andreotti6.

SHUMAKER: Andreotti nudo? Anche lui? Oh, che orrore

GUARDIANO: No, lui non è nuao, ma fa impressione lo stesso, a parte che sta 
in mezzo a certi personaggi elevati.. E fanno discorsi   diciamo,   piuttosto   
compromettenti..   Roba d' intrallazzi pesanti.

SHUMAKER: Ma che riprese sono?'

't ~*£4'.A
I
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GUARDIANO: Io ho  l'irupressione  che  siano  state  fatte  con delle telecamere 
nascoste...

SHUMAKER: Ah, una specie di Candy Camera.. ?

GUARDIANO: Sì, brava, tipo quel programma della TV. Poi ci sono anche 
delle registrazioni di voci che mi pare siano assessori, un grosso imprenditore edile, 
mafiosi di grosso calibro. Mi pare che ci siano perfino le voci del generale Della 
Chiesa e di Andreotti dove litigano e si dicono certe cose..!

SHUMAKER: E dove si trova adesso sto materiale?



GUARDIANO: Ce l'ho di nuovo qui con me.. Penso però che sia proprio 
'.troppo pericoloso tenerlo in giro così.

SHUMAKER: Purtioppo mio marito non c'è.. Bisognerebbe chiedere a questo 
Piero che ce l'ha portato. Lei non sa dQve abita?

GUARDIANO: Chi?'Il milanese? No .. ma io credo che neanche lui sia al 
corrente di quello che ha portato qui, sa.

SHUMAKER: Ad ogni modo è meglio non strombazzare troppo il fatto. Forse 
domani riuscirò a parlare con l'ingegnere, e allora mi dirà di che si tratta. Per il 
momento lei lasci tutto conte aveva trovato.. dentro il suo saccò.

GUARDIANO: Anche lo scatolame e i surgelati?

SHUMAKER: Tutto, ho detto.. Evidentemente servono per maschèrare Non li 
avrà portati via per caso!

GUARDIANO: Beh, veramente.. siccome si scòngelavano.. li ho portati con me 
a casa.
i
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SHUMAKER: Beh, torni a casa e riponga tutto al suo posto.. e

infili il sacco, nei frizer  bobine e cassette comprese

non tocchi più niente fino a nuovo ordine!
GUARDIANO: Va bene, sigriora, faccio tutto come ha detto. '-

 A 
 
SHUMAKER: La saluto, e mi raccomando non faccia più niente di ~u

propria iniziativa  (ABBASSA IL RICEVITORE TRONCANDO LA «-1 
COMUNICAZIONE)

GUARDIANO: Eh, ti saluto Madama! Un sergente tedesco è questa!

Quello che davvero mi rompe è di dovergli portare indietro le scatole e i surgelati. 
Cretino io che gliene vado a parlare, però, Ma sta zitto che quella non ne sapeva 
niente!

(COSì' DICENDO VA A METTERE IN FUNZIONE L'ALLARME POSA IL 
SACCO NEL CENTRO DELLA STANZA E SE NE ESCE. ALFONSO E. 
CONNICO' ATTENDONO CHE IL GUARDIANO SI SIA ALLONTANATO 
QUINDI ESCONO DAL NASCONDIGLIO. ALFONSO VERIFICA DENTRO IL 
SACCO)



ALFONSO: Sì, mi pare che ci siano tutte.. anche le bobine, e i dischi compact.

CONNICO': (LEGGE I TITOLI NELLE VIDEO CASSETTE): "Le vogliose 
bagnate, Ninfomani scatenate".

ALFONSO: Da' qua, non sono cose per un ragazzino.

CONNICO': Ma mica ci sono scene pomo: soltanto politici banchieri, che fanno 
intrallazzi.

ALFONSO: Son proprio quelli, che non devi vedere.
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CONNICO': Oh,  guarda..  c'è il doppione esatto di  quello  che  ho anch'io! 
(ESTRAE DALLA PRQPRIA BORSA ALCUNI PORNO VIDEO)

ALFONSO: Ma che ne fai di sta roba.. non mi dirai che..

CONNICO': No, no a me ste storie d'ammucchiate non mi fanno un baffo.. son 
troppo cretine. Io le vendo.. ma è roba speciale che pagano un occhio, guarda qui.

ALFONSO: Anche ste vaccate smerci?

CONNICO': Tutto quello che fa grana per me è santo!  <CONNICO' E' ANDATO 
VERSO L'ARMADIO E ARMEGGIA CON UN CHIODO RICURVO)

ALFONSO: Che vai a ravanare? .. E' chiuso, ci vuol la chiave.

CONNICO': Per uno come te ci vuol la chiave (SFERRA UN PUGNO SULLA

SERRATURA  LE ANTE SI SPALANCANO. APPESI, NELL'INTERNO, CI

SONO DUE PELLI DI SCIMMIONE,  UNA GRANDE,  L'ALTRA PIUW

PICCOLA>

ALFONSO: Eccoli qua i pelliccioti per fare giocare la bambina.. questo è per te.. 
sulla tua misura. Di sicuro è quello del figlio dell'ingegnere. (SQUILLA DI NUOVO 
IL TELEFONO)

ALFONSO: Ahi, ma è un tormentone sta Shumaker.. Che facciamo, le rispondo?

CONNICO': E se non fosse lei?

ALFONSO: Me ne frego, io rispondo lo stesso.. se mai dico che hanno sbagliato 
numero. Pronto.

VOCE di DONNA: Alfonso, sei tu?



ALFONSO: Jannette, chi t'ha dato sto numero?

JANNETTE: Stai tranquillo, me lo sono trovato da me.
I
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ALFONSO Da te? E come hai fatto?

JANNETTE: Beh, è stata una ricerca piuttosto laboriosa.'Ho telefonato' al   catasto   
facendomi   passare   per   una   dipendente idell'ispettorato demaniale.. mi son fatta 
dettare l'elenco delle ville costruite dentro l'84-85 (CONNICO'  FA CENNI 
MOSTRANDO  L'ALTRO  APPARECCHIO  TELEFONICO  E  CHIEDE  IL 
PERMESSO DI ASCOLTARE ANCHE LUI, ALFONSO GLI RISPONDE CON UN 
GESTO AFFEitMATIVO) un appezzamento situato nell'immediata periferia di 
Palermo .. In particolare di permessi e licenze richieste da stranieri.. (CONNICO' HA 
SOLLEVATO CON CAUTELA LA CORNETTA) Alfonso, che è successo?

ALFONSO: Di cosa parli?

JANNETTE: Non so.. m e parso di sentire un clich

ALFONSO: Un clich.. no, io non l'ho sentito

JANNETTE: Ma sì, come di qualcuno che 5 e inserito nella telefonata.

ALFONSO: No,  ti sbagli..  vai avanti piuttosto stavi  dicendo di licenze richieste a 
nome di stranieri.

JANNETTE: Appunto.. mi hanno dato quattro nominativi.. perché non ce n erano 
altri.. e poi non m e stato difficile trovare il tuo svizzero.. così, Qccomi qua.

ALFONSO: A rompermi  i  coglioni!  Sei  una  maledetta  intrigante~ maneggiona e 
incosciente!

JANNETTE: Ah, io sono una maneggiona? E rompo i coglioni pure.. Io rischio la 
vita, ci rimetto la casa, tutto, per un bastardo mafioso.. assassino..
I
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ALFONSO: Già,  a  proposito  com e  che  sei  venuta  fuori  da quell ' incendio?

JANNETTE: Ah, è stato un vero miracolo e e' mi sono tutta bruciata. °ma tu come 
l'hai saputo?



ALFONSO: Beh, l'hanno detto alla televisiQne. Dico la verità, t'ho vista spacciata.

JANNETTE: Non ti dico io. Sai che han bùttato:dentro dal ballatoio una tanica di 
benzina e vuof ... gli han dato fuoco.. io per fortuna stavo sul terrazzino e. 
Naturalmente è con te che:ce l'hanno. E' una specie d'avvertimento..

ALFÒNSO: E cercano di farmi terra bruciata intorno..

JANNETTE: £11 soltanto che la terra che bruciano è la mia.. quella che sta àotto i 
miedi a me. Ma a te che te ne frega..' tu sei bell'acquattato nella tua villa. Che te ne 
frega, a te, se per colpa tua, io son qui rovinata.. in mezzo a una strada..

ALFONSO: Beh, mi dispiace proprio.. Ti prometto che appena mi posso muovere.. 
ti rimetto in sesto.. casa compreso.

JANNETTE: Sì, campa cavallo.. intanto son qui come una disgraziata.

ALFONSO: Da dove telefoni?

JANNETTE: Da Santa Ilaria delle Carmelitane.

ALFONSO: Sei in un ospedale? Allora ti sei brucciata davvero grave?
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JANNETTE: No, me la sono cavata con qualche scottatura. E poi figurati se vado in 
un ospedale, per farmi ribeccare un'altra volta..

ALFONSO: E allora da dove parli?

JANNETTE: D& un convento~

ALFONSO: In un convento? e~che ci fai?

JANNETTE: Stai tranquillo, non ho ancora preso i voti. Sono qui da mia sorella. E' 
lei che~mi ospita.

ALFONSO: E tua sorella qhe ci fa nel convento?

JANNETTE: Ma come, non ti ricordi? Te l'ho anche raccontato.. ma certo
*
tu non mi stai mai ad ascoltare .. Lei è suora..

ALFONSO: Hai una sorella suora?

JANNETTE: Sì, ma non mi potrà tenere qui~per molto teinpo, fra qualche giorno mi 
tocca di sloggiare.

ALFONSO: Beh, mi fa piacere che te la sia cavata.. ma adesso fammi il favore, sto 
numero del telefono scordatelo.. straccialo se l'hai segnato. Ne va della mia pelle.'



JANNETTE: Certo, stai tranquillo, io sto attenta alla tua pelle.. Ma alla mia chi ci 
pensa?

ALFONSO: Beh, stattene lì, nascosta fin che puoi.. poi mi faccio vivo io..

JANNETTE: Sì, ma chissà quando.. E io, te l'ho detto, devo andarmene di qui.. al 
massimo fra due tre giorni.. Senti fammi venire lì con te.

ALFONSO: Con me? .. Ma sei pazza?
I
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JANNETTE: Ma perché, Che c'è di strano? Se ci stai tu..un'altra persona, in più, cosa 
cambia? E' una villa grande..a parte che io, porterei via càsì poco spazio..me ne starei 
sempre abbracciata a te.. e poi, ti faccio da mangiare..e tengo in ordine la casa;. 
guardiamo la televisione, insieme, e il resto del tempo facciamo l'amore. (CONNICO' 
MIMA A SFOTTERE LANGUIDO)

ALFONSO: No, toglitelo dalla testa non si può..

JANNETTE: Non si può far l'amore? Perché?

ALFONSO: Non si può tutto!

JANNETTE: Perché non si può?

(CANNICO' FA.CENNO DI SOPRA ALLO SCIMMIONE)

ALFONSO: C'è Gertrude.

JANNETTE: Gertrude chi? Ah, lo sapevo..  lo sapevo che eri lì con qualcun'altra.. e 
la stronza è lì che ascolta, eh? .. Di sicuro ad un altro apparecchio. L'ho sentita quando 
s'è inserita la puttana.  Ah,  non ti pareva vero  a te  di approfittare del fatto che i killer 
di Liggio ti stiano dando la caccia per piantarmi in asso .. e spassartela con quest'altra 
ganza.

ALFONSO: Senti,  piantala  ..  calmati  o  sbatto giù  la cornetta:

Geltrude non è una ganza.

JANNETTE: Oh scusa, .. se t'ho offesa.. la tua Gertrude, .. sara di certo una signora, 
del granmondo, raffinata..

ALFONSO: Non, non è elegante, né del franmondo, né raffinata elegante e 
tantomeno una signora.
1~
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JANNETTE: Ho capito, è.una mocciosetta e. selvaggia e naif..

ALFONSO: S~ì, hai indovinato, molto selvaggia e naif. Inf atti è una,;,

,<4~' ~
scimmia.
JANNETTE: Ti sei portato appresso una scimmia? femmina?

ALFONSO: No, me la sono trovata già qui.. a domicilio.

JANNETTE: Nella villa c'era una scimmia? Ed è lei che ascoltava al. telefono?

ALFONSO: Sì, cioè no .. lei sta sopra nelle sue stanze & quasi la padrona qui e si 
chiama appunto Gertrude.

JANNETTE: E che problema farebbe sta Gertrude.. (CONNICO' SUGGERISCE A 
GESTI)

ALFONSO: Beh,  vedi,  gredo  che  non  gradirebbe  la  presenza  di estranei..

JANNETTE: Beh, se tu sei lì, #ruol dire che, pur essendo un estraneo ti gradi sce

ALFONSO: Sì, ma io l'ho fatta ballare..

JANNETTE: Cosa?

ALFONSO: Niente, niente.. insomma Gertrude è gelosa, pazza, quasi isterica .. non 
sopporta altre femmine.. Di certo come ti vede è capace d'ur;lare  spaccare tutto .. e ti 
morde pure..

JANNETTE: Ma fammi il piacere.. basta mollarle un paio di sganassoni e vedi

ALFONSO: Mi piacerebbe proprio tanto vederti.. con quella.. sarebbe davvero un 
bel match .. dimenticavo solo di dirti che non è proprio una scimmietta da organetto 
ma è alta un pa*o di
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metri, pesa intorno ai due quintali.. e ha certe mascelle ~ spaccare il cranio d'un 
caimano con un morso.

JANNETTE: Ma cos e un gorilla?

ALFONSO: 'Esatto, la signora hà indovinato.. Gorilla crinutus ..'o' se~' vuoi la 
femmina capelluta di King Kong.



JANNETTE: Beh, io vengo lì lo stesso.

ALFONSO: Ferma lì: Se fai 'solo il verso d1arrivarqi e. t'avverto che ti sparo.. come 
ti vedo ti tiro in mezo alla testa di netto.. Giuro che non scherzo.

JANNETTE: (PIANGENDO) Ma che t'ho fatto per odiarmi a sto punto?

ALFONSO: M'hai' fatto che sei un' incosciente criminale.. Non capisci che quei 
bastardi di Corleone di sicuro sono lì che spiano ogni tua mossa con la speranza che tu 
ti muova così da portarli belli belli qui da me?

JANNETTE: Tu pensi che mi controllino, che mi stiano pedinando?

ALFONSO: Ci puoi giurare.

JANNETTE: Impossibile,  dal momento che li ho seminati..  ne  sono sicura.

ALFONSO: Beh,  non m'interessa..  te  lo  ripeto  e  chiudo:    non azzardarti ad 
avvicinarti a sta casa.  C'è un  sisterma d'allarme esterno, con trappole a sirena che 
come t'affacci scattano con un tal baccano che levati, ..

JANNETTE: E tu come ci sei entrato.. allora?

ALFONSO: Dimentichi che l'ho montato io sto sistema.
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JANNETTE: Va bene, va bene .. starò alla larga.. figurati  ..  Ma telefonami  almeno  
qualche  volta..  al  Convento ' .delle Carmelitane, ricordatelo.. lo trovi sulla guida .. 
chiedi di suor Giovanna.. che è mia sorella.. ciao.

ALFONSO: D'accordo, ti telefono. Ciao (ATTACCA)

CONNICO': Ah, sei incàstrato bene. Complimenti! Scusa se te lo dico ma per me, 
quella tua Jannette, non me la conta giusta.

ALFONSO: Nel senso che mi arriva qui lo stesso con tutto che l'ho minacciata?

CONNICO': No, che arrivi o non arrivi.. questo è secondario.. e sta storia .. del 
catasto, con lei che telefona per farsi dare le informazioni sùlle licenze che non mi va..

ALFONSO: Perché, cosa c e che non va?

CONNICO': Ma  figurati  se  basta  una  trovata  del  genere..  una telefonata: 
"Pronto Catasto? Signorina, mi passi il geometra responsabile dell'archivio progetti 
aree fabbricabili.. Buon giorno geometra.. Qui è l'ufficio controlli déll'ispettorato 
demaniale.. Oh dica dottoressa.. vuole che le dia l'elenco di tutti i permessi telativi alle 
costruzioni ecc. ecc.

ALFONSO: Non può essere?



CONNICO': Ma dico mica siamo nel paese dei campanelli qùi! Siamo a Palermo, 
Capitale morale del raggiro dell'intrallazzo con ricatto e sgarro.

ALFONSO: Appunto dico.. che allora è facile.
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CONNICO': No, è facile solo se sei dentro il macchinamento fino al collo..   E  
allora  mica  telefoni  al  geometra..   ma all'assessore.. anzi lo fai venire in sede.. coi 
documenti che ti servono in bocca come un coker da riporto.. Figurati una che non è 
per niente intrallazzata: "Scusi, chi è lei? Ufficio demaniale? °. Bene venga qua di 
persona, dal nostro caposervizio   con   richiesta   firmata   dal   suo   capo 
compartimento .. e si vedrà".

ALFONSO: Oeuh, come la fai complicata.. A parte che lei qualche entratura ce l'ha 
perché fino a qualche anno fa lavorava

alla regione.

CONNICO': Ah beh, allora! Si sa che quelli della regione..ci hanno l'apritisesamo 
d'ogni archivio..E poi se sei tranquillo tu!

ALFONSO: Come sei sospettoso .. e malfidente, figlio mio, peggio di una lepre in 
un canile!

CONNICO': Certo, è ed proprio grazie a sta mia malfidenza che fino adesso mi son 
portato a casa la ghirba.

ALFONSO: No, tu ti sei salvato solo perché ci hai il culo d'essere un ragazzino e a 
voi picciottelli c'è la regola che lo salvanQ,

il suddetto.

CONNICO': Salvo  se  si  sgarra..  Tu  ci  credi  davvero  che  quel picciottello 
dell'altro ieri, quel Nicola Franco.. di dieci anni.. sia andato sotto un camion per caso?  
..  Stirato netto.. E quell'altro il Zuppalà.. Dodici anni.. la prima strizzata per 
overdose.. della stagione.. sia arrivata così
IL BRACCATO 73)

- per caso? A uno che, ora come te.. non s'era mai fatto manco uno spinello.

ALFONSO: Quando è successo  .? Sul giornale non ci ho fatto caso.

CONNICO': Per forza, tu sei troppo impegnato a portarti a casa la tua di pelle per 
accorgerti di due ragazzini pulciosi.



Ad ogni modo siccome tu sei pieno di fiducia stai pure qui, iò che son malfidente me 
la batto. E càme un fulmine!

ALFONSO: Ma perché scusa.. pensi che Jannette sia un'infame? Che mi stia 
facendo le scarpe?

CONNICO': Per carità.. è che m e venuta voglia di far quattro passi..

peccato per'o'~ perché mi ci trovavo bene qui con te.

E poi c era sto fatto del computer.. che m'insegnavi.

(GERTRUDE FA DI NUOVO BACCANO E MUGGISCE)

Buona, anche tu, che ti prende adesso?

ALFONSO: Guarda che ti stai sbagliando sul conto di Jannette.. sì, e un po' 
aggressiva.. ed è anche una gran casinista.. ma io la conosco.. è pulita.. non è del 
nostro giro.. anzi m'ha pelato vivo d'insulti come ha smarronato che io ci stavo dentro.

CONNICO': Lo so, l'ho sentita per telefono.. che ti dava del bastardo.

ALFONSO: E allora perché te ne vai?

CONNICO': Non so, ci ho qui le mie antenne che mi dicono emergenza, 
sgomberare, sparire.. tu,'tutu tu.. abbandonare la base.

(ALTRI MUGGITI DELLO SCIMMIONE)

ALFONSO: Eh, va bene..~ vai a farti fottere anche tu!
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- (QUASI MECCANICAMENTE ACCENDE IL 'TELEVISORE, PPARE 
UN~ALT'RAÒ_~_ VOLTA IL CRONISTA)

M'eglio soli che coi cogli) oni.

SPEAKER: e.  identificato  il  killer  del  giudice  Lanzifiore responsabile altresì 
dell'assass~inio del colonnello'Ruosso.. si tratta di certo Alfonso Aldovandi,' detto il 
Milanese.

ALFONSO: Cosa?

CONNICO': Ah, questa è bella



ALFONSO: Zitto

SPEAKER: Le prove sono state fornite dal pentito Augusto Casciotto. Che con le 
sue rivelazioni, in questi giorni, sta recando grandi servizi alla magistratura. Il 
Milanese, che si sappia è l'unico affigliato alla mafia d'origini settentrionali che si 
conosca. Il Milanese era chiamato anche il Robot della mafia.. per la sua notevole 
esperienza tecnologica; infatti

il suo compito nell'organizzazione consisteva nel sistemare micro-video spie ed altri 
congegni di ricezione dentro uffici  direzionali  sia' della  magistratura  che  della 
polizia.. nonché in locali dell'amministrazione pubblica.. al servizio dei Grieco.

CONNICO': Ah, ti stanno facendo una gran pubblicità..  sei famoso ormai! Di', mi 
fai un autografo?

ALFONSO: Stai zitto, fammi ascoltare!

SPEAKER: Grazie  alle  rivelazioni  del  pentito  Casciotto,  gli
- £~4j'\' ; ~

inquirenti sono riusciti a rintracciare anche~ ~1 rifùq~i'o'£t'È.
i
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laboratorio della cosca dove il milanese teneva i mac~hinari che  gli  permettevano  di  
elaborare  tecniche  e congegni criminosi. In questi locali sono stati ritrovati armi di 
vario tipo e venti chili di tritolo, più dieci pacchi di esplosivo al plasticQ dello stesso 
tipo che è servito a far esplodere le auto del consigliere Marazza e del procuratore 
Landp Arricò.

ALFONSO: E dosi son fottuto!

SPEAKER: Da ciò si evince che il milanese era anche l'artificiere della cosca,  
oltreché  l'armiere  ..  Feroce  e  spietato Killer.. era altresì .. uomo molto accorto.. ciò 
spiega il particolare che lo vede ormai unico superstite della cosca dei Grieco.. detta 
giustamente "cosca perdente".. e che deve lamentare il numero di quindici suoi adepti 
massacrati in quattro giorni.

Roma:il sottosegretario alle comunicazioni ha incontrato

og9i .. (ALFONSO SPEGNE IL TELEVISORE)

ALFONSO: Hai capito,  sti bastardi.. hanno imboccato il pentito.. hanno riempito di 
tritolo il magazzinodove lavoravo.. ti ci hanno accompagnato la polizia..

CONNICO': Non solo, ma da quanto ho capito, lì dentro gli hanno fatto trovare pure 
il mitragliatore col quale loro avevano fatto fuori il colonnello e il giudice Lanzifiore.



ALFONSO: Ma a che scopo m'han combinato tutta sta incastrata? Dove sta la 
trappqla?

a
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CONNICO': E' logico: per stanarti, farti uscire dal buco.<_
ALFONSO: Cioè, mettermi nelle loro mani invece che in quelle della

polizia?
CONNICO': L'hai detto.. consegnargli le bobine..4"
ALFONSO: E come grazie, poi, mi fan fuori.. Una bella scelta!
CONNICO': Un momento, guarda che a pensarci bene non è mica la

schefezza che sembra sta notizia.
ALFONSO: In che senso?
CONNICO': Eh sì, se i Corleonesi dell'Eccellenza si son preoccupati di

combinarti sta incastrata vuol dire che non sanno ancora
dove ti sei nascosto.

ALFONSO: Giusto, se no, figurati se stavano a perder tempo con la
sceneggiata del pentito e col tritolo nel mio magazzino..
sarebbero piombati qui al volo.

CONNICO': E, per essere onesti,  vuol dire che la tua donna,  lì
Jannette, almeno per adesso non ha fatto la spiata.

ALFONSO: Oh, finalmente ti sei convinto che non è un'infame.
CONNICO': Sì, ma ci ho sempre il chiodo qui, che qualche cosa non

quadra..  l'antenna mi fa sempre tu-tutt  ..  sgombrare..
vattene vattene.. tu-tut  abbandonare la base!

ALFONSO: E cosa aspetti ad an6artene? .. Vattene! Tirati fuori dai
coglioni, ma in fretta che mi hai già rotto!
(LA SCIMMIA ORA GRIDA E BATTE CONTRO LE PARETI)
E non rompere anche tu .. Stronza maledetta. Adesso vengo su
e ti prendo a calci inculo.. caccio fuori anche te.
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- (DA' UN CALCIO AL CASSETTONE COPRIRADIATORE)..

Che strano, suona pieno! (AFFERRA IL CASSONE E LO TIRA A SE'. IL 
CASSONE SCORRE ALL'INFUORI DI QUASI UN METRO).

CONNICO': Che ci sta dentro?

ALFONSO: Le sorprese non sono mai finite.. qui.  Guarda. un~po' qua! (PREME 
UN ALTRO TASTO E IL FRONTALE DEL CASSONE SI SPALANCA)

Te lo immaginavi che èi fosse anche sto popo' di mostro?

(APPARE UNA TASTIERA SORMONTATA DA DUE SCHERMI TELEVISIVI),

CONNICO': Ma~è un computer!



ALFONSO: Sì, ma che computer.. è un Waster Record tra nsputer video..

Il massimo che trovi sulla piazza. Con~questo puoi metterti in contatto con uno come 
per telefono e in più riesci a vederlo intanto che gli parli.

CONNICO': Stupendo! Allora m insegni.. dai cominciamo subito: madonna, che 
giornata!

ALFONSO: D'accordo  cominciamo..  Eh  no..  Siamo  già  costretti  a sospendere..

CONNICO': Perché che succede?

ALFONSO: Guarda i monitor.. sta rientrando il guardiano.

CONNICO': Proprio adesso, quel rompicoglioni!

ALFONSO: Sbrigati.~ sgombera..

CONNICO': Sì, e intanto tu farai rientrare il computer e il blocco visivo di controllo. 
(ALFONSO INSERISCE L'ALLARME ACUSTICO E QUELLO TEtEVIDEO)

CONNICO': Ma il computer?
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ALFONSO: Non ho fatto in tempo.. lt

'_
CONNICO': E se quello se n'accorge?..
ALFONSO: Zitto è qua.

(DI NUOVO AL DI LA' DEI VETRI DELLA PORTA D'INGRESSO APPARE;~<
.Ww È

LA SILUETTE DEL GUARDIANO CHE APRE LA PORTA, SI PRECIP1~A'<

COME AL SOLITO A BLOCCARE L'ALLARME E LA TELECAMERA CON 
RELATIVO PROIETTORE)

GUARDIANO: E speriamo bhe questa corvè sia l'ultima! (SI RENDE CONTO 
CHE GLI SCHERMI DEI TERMINALI VIDEO SONO ALLO SCOPERTO)

Beh, e chi li ha tirati fuori questi? Vuoi vedere che nel frattempo il milanese è stato 
qui un'altra volta..? E io non te lo inpoccio mai.. Mica sarà un fantasma.. Forse è 
ancora qui  (AD ALTA VOCE) Milanese! (SQUILLA IL TELEFONO) Ah ci 
risiamo.. Ancora la svizzera? Che vorrà stavolta? (SOLLEVA IL RICEVITORE) 
Prontosignora Shumakèr.. sono io.. Badaloni.. dica.

VOCE DI UOMO: Con chi parlo scusa'



GUARDIANO: L'ho appena detto, sono Badaloni il guardiano.. e lei chi ~t che 
desidera?

VOCE DI UOMO: Dai non fare il furbo, tu sei il milanese.

GUARDIANO: Il milanese? Ah, Piero.. il fantasma. No, non sono io.. Lo sto 
aspettando. Ma non mi riesce di incocciarlo.. eppure di sicuro era qui un momento fa..

VOCE DI UOMOr. Non fare il furbo, t'ho detto..chiamaci subito sto fantasma e digli 
che abbiarùo qui Jannette..Vorremmo fàre un
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- cambio..(ALFONSO, NEL FRATTEMPO HA SOLLEVATO LA~CORNETT 
DELL'ALTRO APPARECCHIO E STA~ASCOLTANDO)..lui si rip~e

° de la sua donna..e a noi consegna cassette e bobine..>

GUARDIANO: Ah, ma allora siete voi quelli dei video-pornon

VOCE Dì UOMO: Che dici pomo?! Stai a sfottere? <'È

GUARDIANO: Sì, voglio dire, truccati da pomo.. che invece dentro ci sta 
Ciancimino, tima, Liggio..

VOCE DI UOMO: (INTERROMPENDO) Lascia stare i nomi.. sì sono quelle le 
cassette.. Di' al milanese di prepararcele.

GUARDIANO: Beh, non c'è bisogno.che le prepari.. stanno già qui, pronte, 
insieme allo scatolame e ai surgelati.

VOCE DI~UOMO: Scatolame e surgelati? (FRA SE' E SE') Ma questo è tutto 
scemo. (ALTRO TONO) Va bene, non ti muovere.. veniamo subito¶ Ah, piuttosto, tu 
dovresti essere così cortese da sbloccare il sistema di allarme.. e le telecamere~.. così 
entriamo senza far casino.. ti pare?

GUARDIANO: Ma io veramente, senza un ordine dei Shumaker non posso farvi 
entrare..

VOCE DI UOMO: Su, su .. non facciamo i burocrati.. Anzi fai una cosa.. tu vienici 
incontro così poi ci fai anche strada.

GUARDIANO: Ma, già l'ho detto, io senza ordine..

VOCE DI UOMO: Te lo diamo noi l'ordine.. e poi se fai il brvo ti facciamo pure un 
regalo in contanti.. che ti sistemi per un pezzo..

GUARDIANO: Beh, se c'è sto regalo..



i
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VOCE DI UOMO: Ecco  bravo..  Vieniciincontro.. saremo  davanti
al

cancello. della villa fra  dieci quindici minuti al
massimo.. arriviamo con una Lendy Rover nera.

GUARDIANO: D'accordo.. ma se voi volete per non farvi perdere tempo, pptrei 
portarvelo fuori io il sacco.

VOCE DI UOMO: No, è meglio che veniamo dentro noi..  Certi scambi delicati 
non si fanno per la strada, ti pare?

GUARDIANO: Sì, giusto.

VOCE DI UOMO: E poi dobbiamo aspettare anche il milanese.. per dargli la sua 
parte.. non ti pare? Se là merita, no? Se non altro per tutto il servizio che ci ha fatto, ti 
pare?

GUARDIANO: Sì, sì, mi pare

(GERTRUDE SEMPRE RINCHIUSA NELL'ARMADIO SI 
LAMENTA)

Sentilo sto scimmione. VOCE DI UOMO: A chi scimmione, di'?

GUARDIANO: No, dicevo.. siccome ci abbiamo un gorilla femmina qui in 
casa..

VOCE DI UOMO: Un gorilla c'avete?

GUARDIANO: Sì, un bestione terribile..

VOCE DI UOMO: Piantala di dire stronzate.. se credi di farci paura.. Spicciati 
piuttosto che fra poco siamo lì.. E non far scherzi.

GUARDIANO: Per  carità,  arrivederci..  (L'ALTRO HA ABBASSATO LA 
CORNETTA, IL GUARDIANO FA ALTRETTANTO). La miseria che bestia 
dev'essere quello... Però, anche l'ingegnere che
i
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va a scegliersi certi  soci..  Dunque..  cerchiamo  di preparare tutto per bene. Per prima 
cosa sistemiamo tutto quanto nel frizer.. come da ordine della signora.. non si sa mai.. 
(AFFERRA IL SACCO  LO RIEMPIE DELLO SCATOLAME  E  DEI  
SURGELATI  LO  PORTA  FUORISCENA  E RIENTRA).  Ecco  fatto,  adesso  



possiamo  pensare  ai ricevimenti1  (ESCE DECISO. DOPO UN ATTIMO 
ALFONSO E CONNICO' S'AFFACCIANO DAL NASCONDIGLIO)

CONNICO': Hai visto.. che ti dicevo.. la tua Jannette ce li ha portati qui.. belli come 
il sole!

ALFONSO:    Hai ragione! .. Sta cretina!.. io gliel'avevo detto:
   "Noi impicciarti  ..  guardache  quelli  ti  stanno
   appresso.. Vattene, sparisci!

CONNICO': Per me lei è d'accordo.
ALFONSO: Adesso non esagerare.
CONNICO': E mo' chefacciamo ?.. Siamoincastrati qui.. che manco si

può  uscire..  Cazzo  le  mie  antenne  me  lo  dicevano..
Sloggiare.. tuti-ti-ti.. <ALTRI LAMENTI DI GERTRUDE)

ALFONSO: <FACENDOGLI IL VERSO) Ti-ti.. Abbandonare la base..
Muoviti!

Piuttosto, farmacista, fra tutta la tua merce non ciavresti
qualcosa, come un sedativo per la
bambolona lassù, non vorrei ci piantassecasinoproprio sul
più bello.

CONNICO': Eccola qua!  (MOSTRA UNA FIALA)  E'  oppio  oncentrato  in fiala.. 
ti pianta dei balordoni da fachiro.
i
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ALFONSO: Va bene, preparalo e portala su che gliene facciamo una.

CONNICO': Ehi, ma è roba che mi costa un occhio della testa!

ALFONSO: Dai, stemegna, muoviti che dopo~ti rimborso.. e prendi su il tuo 
pellicciotto.. che m e venuta un'idea mica male.

CONNICO": Se devo dire la verità.. il fatto che tu abbia delle idee.. mi preoccupa un 
po'.. anzi, mi terrorizza!

ALFONSO: Ah, sei pure caustico,. Ah, un altro favore: imprestami le tue cassette 
pomo.

CONNICO': Perché che ne vuoi fare.. Eh, son tutta la mia collezione.

ALFONSO: Sì la collezione del cineclub dei porci. Dai qua che le sostituisco con le 
mie che stanno nel frizer.

CONNICO': Bravo! Complimenti.. devo ammettere che questa è proprio un idea coi 
baffi!



ALFONSO: <PARLANDO DALLA CUCINA) Sì, ma tu sbrigati con sta pera.

CONNICO': (CHE STA ASPIRANDO DA UNA FIALA CON LA SIRINGA) Ci 
sono, ma tu però dovrai riuscire a tenerlè fermo il braccio intanto che io la buco.

ALFONSO: (RIENTRANDO DALLA CUCINA CÒN LE ALTRE CASSETTE E 
LE BOBINE)

Beh, la inviterò ad un tango.. &nel renversee .. tu: zach! Voglio  ridere  quando  
tornano  gli  svizzeri  e  devono mantenerle sto po' po' di vizietto! Ecco queste son 
quelle buone (MOSTRA LE NUOVE CASSETTE) (STANNO MONTANDO LE 
SCALE

LA SCIMMIA DA' IN ESCANDESCENZE)

CONN4CO': Vai avanti tu.. che io mi fido.

ALFONSO: Eccoci quà.. puzzolona.. permette sto ballo.. (SENTIAMO LE
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- VOCI DI ALFONSO E CONNICO' SENZA VEDERLI).. Ecco, ci siamo 
infilàle l'ago. Buona, cucciolona che vedrai come

piace. (MUGOLII DELLA GORILLESSA)

CONNICO': Ecco fatto.. Vedra$ che per mezz'ora e più è sistemata. Il guaio sarà 
quando si sveglia che ne vorrà ancora.

ALFONSO: Sta crollando.. aiutami a sistemarla quaggiù.. Dio che peso.

CONNICO': Eh, sarà due quintali..

ALFONSO: E per  finire..  infiliamoci  i  pelliòciotti..  (ESCE  SUL BALLATOIO 
DOVE LI HA APPOGGIATI A RITIRARLI)

CONNICO': Ma davvero ci hai intenzione di giocare a sta pagliacciata?

ALFONSO: Si, una pagliacciata che forse ci salva la pelle.

CONNICO': E sta valigetta a che ti serve?

ALFONSO: Ci ho dentro due radiomicrofoni.. col trasmettitore, scendi ad aiutarmi.

CONNICO': E che ci fai?



ALFONSO: Amplif ico le urla terrificanti dei gorilla; no? (QUEST'ULTIMO 
DIALOGO SI E'  SVOLTO AL PIANO TERRA DOVE ALFONSO~E' SCESO A 
RITIRARE LA VALIGETT A E LE CASSETTE).

CONNICO': (DAVANTI AL VIDEO) Eccoli stanno arrivando proprio adesso.. con 
un gran macchitione.  Sbrigati, milanese.. vieni a vedere

(SULLO SCHERMO APPAIONO LE IMMAGINI DESCRITTE)

ALFONSO: Un momento eccomi.. In quanti sono?

CONNICO': Non so..stanno ancora parcheggiando la macchina..ecco scendona: sono 
in due..anzi in tre..c e una donna..Mi pare una suora.
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ALFONSO: Una suora? Vuoi vedere che hanno portato qui la sorella_di Jannette? 
Sti bastardi!

CONNICO': Guarda tu come là spintonano..  le tengono una pistola puntata sul 
collo.

ALFONSO: Sbaglio o l'hanno incerottata~sulla bocca?

CONNICO': Sì,  mi pare di sì..  adesso come  vengono più vicino.. éontrolliamo..

ALFONSO: Aspetta che faccio una zummata.. (MANOVRA AL QUADRANTE) 
Ecco (SUL MONITOR APPARE L'IMMAGINE RAVVICINATA DI UNA DÒNNA)

E' Jannette.. ma che ci fa vestita da suora?

CONNICO': Beh,  lo  sapremo  frà  poco..  battiamocela  che  stannQ arrivando..

ALFONSO: Tira su le cassette..(ALFONSO HA RACCOLTO LE PELLICCE E SI 
ARRAMPICA PER LE SCALE SEGUITO DA CQNNICO') (SUI 
MONITORVEDIAMO I DUE KILLER ORMAI IN PRIMO PIANO CHE 
SPINGQNO IN AVANTI LA SUORA. PIU' AVANTI C'E' IL GUARDIANO CHE 
FA STRADA.SCOMPAIONO DAI MONITOR E APPAIONO ALLA PORTA 
D'INGRESSO)

GUARDIANO: Prego accomodatevi.. (ENTRANO I DUE KILLER E LA 
SUORA, LI ACCOGLIE UN URLO TERRIBILE DEL GORILLA>

PRIMO KILLER: (SUSSULTANDO ED ESTRAENDO A SUA VOLTA LA 
PISTOLA) Eh, che è?

GUARDIANO: Niente paura  è Gertrude..  Ve  l'avevo  detto  della gorillessa, 
no?



SECONDO KILLER: Una gorillessa vera?

GUARDIANO: Altrb che vera.~, e una bestia tremenda! (ALTRO URLO
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AMPLIFICATO CON MUGGITO) Sentite? PRIMO KILLER:   Ma che è, un 
treno?

(ENTRAMBI  HANNO ISTINTIVAMENTE PUNTATO LE 
PISTOLE VERSO IL BALLATOIO DA DOVE PROVENGONO LE URLA)

GUARDIANO: Per carità, mettete via le pistole che se vi~parte un colpo,  c'è  
un  allarme  fonoacustico  automatico collegatocon la questùra centrale..qui a due 
passi.. e arrivano in un attimo .. (OSSERVA LA SUORA CHE SE NE STA 
TREMANTE IN DISPARTE CON UN GRAN CEROTTO SULLA BOCCA) Scusate 
una domanda, forse delicata, La suora è con voi?

SECONDO KILLER:Eh, sì, mi pare.

GUARDIANO: Ah ecco. E sòn troppo curioso se vi chiedo chi è?

PRIMO KILLER: Sì, sei curi6sò ma te lo diciamo lo stesso.. è~nostra sorella. E 
dai momento che vorrai certamente sapere che ci fa qui.. ti diremoche è scappata dal 
convento

con un uomo.. e noi ce la riportiamo.

GUARDIANO: Ma perché è bendata.. sulla bocca.

SECONDOKILLER: E' una suora di clausura, non può parlare..

GUARDIANO: Ah, ecco.. ma sta diventando cianotica, non respira.. (IL 
KILLER S'APPRESTA A TOGLIERLE I CEROTTI) Oh, che

stupido.. mi sono distratto.. e mi dimenticavo di riattivare l'allarme esterno.. la 
combinavo bella!

KILLER: Perché che succedeva sè no?
IL BRACCATO 86>

GUARDIANO: Succedeva che se entro sette minuti dalla chiusura del cancello 
laggiù non si riattiva l'allarme c'è la spia che scatta subito in centrale dalla polizia.

SECONDO KILLER:Ah? ma come rompono sti allarmi.



PRIMO  KILLER: (AVVICINANDOSI AL BLOCCO DEI MONITOR) GuardaN 
qui ci sono i visori che controllano tutto il parco intorno..

SECONDO KILLER:Bene, allora tu ti piazzi qui.. e come vedi entrare il milanese mi 
chiami.. (RIVOLTO AL GUARDIANO> Piuttosto come fa ad entrare quello, ha le 
chiavi?

GUARDIANO: Ah, ce le ha di certo.. ANche quelle che sbloccano gli allarme,  
ci ha..  oggi è entrato e  uscito  almeno quattro volte.

PRIMO KILLER: E còme se 1 e procurate ste chiavi?

GUARDIANO: Di sicuro gliele avrà date l'ingegnere di persona.

PRIMO KILLER: L'ingegnere?

GUARDIANO: Ma sì, il Shumaker.. il padrone. E' lui che ha fatto portar qui le 
cassette, no?

I DUE KILLER: (QUASI ALL'UNISONO) Ah, si.. l'ingegnere.. come no.. 
Shumaker.. brava persona.

PRIMO KILLER: Scusa, ma siccome io sono un po' nuovo del giro.. e se ne 
dicono tante sul suo conto .. chi è in verità sto Shumaker?

GUARDIANO: Beh, è un pezzo da novanta.. pur essendo svizzero..

SECONDO KILLER:Ah, svizzero è! Allora roba di banche?

GUARDIANO: Certo, ha una banca sua personale .. e sua moglie ce
i
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n'ha  un'altra  a  Zurigo..  Ma  soprattutto  lui  fa l'imprenditore,gran maneggione.. sta 
anche dentro al progetto per il ponte di Messina.. sapete quello del tunnel sospeso.

PRIMO KILLER: Hai capito, allora ha protezioni grosse il nostro milanese.

SECONDO KILLER:(QUASI A MEZZÀ VOCE) Bisogna farlo sapere subito al 
capo.

PRIMO KILLER: Gli telefono.

SECONDO KILLER:No, niente telefono. Lo sai che s'incazza. Potremmo tentare  con  
il   computer  qui,  ad  inserirci  nel terminale nostro.



PRIMO KILLER: Ma questo e proprio un video comuniker computer come quello 
che c'è dall'eccellenza! Tu lo sai adoperare, no?

SECONDO KILLER:Sì, mi arrangio, ad ogni modo ci ho qui il codice di accesso. Ci 
posso provare.

JANNETTE: Se volete ve la programmo io la comunicazione. Io sono piuttosto 
pratica.

GUARDIANO: Oh che suora emancipata!

PRIMOKILLER: Eh,  sfido che lei se ne intende..  è l'amica del milanese, il super 
tecnico! Te li avrà insegnati tutti

i trucchi quello.

GUARDIANO: Il milanese sa i trucchi? Che trucchi?

SECONDO KILLER:Ci fai così fessi? Noi ti diamo il codice,  ti
I
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facciamo parlare col boss.. e poi che vuoi ancora? No,  guarda,  non  abbiamo  
bisogno  di  te..  anzi facciamo una cosa (AL SOCIO), portali di là che qui basto da 
solo a farlo funzionare.

(DALL'ALTO, LA SCIMMIA -ALFONSO,  CONTROLLA CON UN BINOCOLO)  
(IL KILLER ARMEGGIA COL COMPUTER. PREME TASTI. SCORRONO FRASI 
SUL VIDEO COMPUTER).

SECONDO KILLER:Fatto, adesso è in assetto. Inseriamo il codice:

"APRI K- SANOVENTURA- 930.

(DALL'ALTO, ALFONSO PRENDE NOTA SU UN FOGLIO)

Ecco qua: contatto! Ha funzionato!

VOCE: METALLICA   (MENTRE SUL VIDEO APPARE L'IMMAGINE DI 
UN

FIGURA NEL VIDEO) Qui è il centro strutturale impianti edili. Con 
chi comunichiamo?

SECONDO KILLER:Col numero 5? detto ANNICO'.

FIGURA NEL VIDEO: Dimmi Annicò, con chi vuoi parlare?



ANNICO': Con l'Eccellenza.

FIGURA NEL VIDEO: Dimmi, in meritò a quale problema? Devo riferire.

ANNICO': Rintraccio e  sequestro materiale  audiovisivo  in possesso del 
milanese.

FIGURA NEL VIDEO: Bene mostrati al video.

ANNICO': Purtroppo  non  so  come  si  realizza il  contatto visivo. Non sono 
molto pratico.

FIGURA NEL VIDEO: Devi premere il CONDIT e formare il BIOPORT della 
GRIGLIA FOTICA.
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ANNICO': No, guarda per me è arabo.

FIGURA NEL VIDEO: Va bene sta lì.. Ti passo l'ECCELLENZA. 4
44

ti
ECCELLENZA SUL VIDEO: Sei tu Annicò? r';$~$ $
ANNICO':   Sì Eccellenza. Buon giorno.
ECCELLENZA:   Salve. Da dove stai comunicando?
ANNICO':   Dalla villa di un certo Shumaker,  un  ingegnere

  svizzero.
ECCELLENZA:   Ah sì, più o meno ho capito.. chi è lui .. è lì?

  Passamelo.
ANNICO':   No, purtroppo lo svizzero non è qui.
ECCELLENZA:   E che fai in quella villa allora?
ANNICO':   Ci son venuto alla ricerca del milanese e delle

  cassette. Le cassette le ho recuperate.
ECCELLENZA:   Bravo! E il milanese?
ANNICO':   Sono sulla. pista buona per trovare anche lui. Ad

  ogni modo pare che il milanese lavori per lui, per
  sto Shumaker.

ECCELLENZA: Ah sì? E dove si trova sta villa?
ANNICO': E' dalle parti di Altaro ma non ci ho fatto caso di

preciso.
ECCELLENZA: Sei il solito cialtrone.. Adesso ti informi poi ti rimetti

in contatto con me.. Nel frattempo io m'informo a mia
volta di sto Shumaker. Ti saluto.
(ANNICO' NON FA IN TEMPO A RISPONDERE AL SALUTO CHE IL
VIDEO SI SPEGNE> (URLA DELLA GORILLESSA, CON SCOSSONI)
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I~ KILLER: Ma sei sicuro che siaun gorilla.. Mi sembra sempre piùun treno appena 
uscito di galleria. Vai un po' so~ra a darci un' occhiata.



110 KILLER: Dicevi che.era sottovetro.. infrangibile?

GUARDIANO: E pure antiproiettile.. se volete vi faccio strada io (SALGONO 
LE  SCALE>  (UNO  DEI  KILLER  S'E'  TRASCINATA APPRESSO LA SUORA>

GUARDIANO: Ecco la gorillessa.

(LA DONNA MANDA UN URLO DI TERRORE>

I~ KILLER: Mamma bona, che brutta bestia!

JANNETTE: E' orribile..  spaventosa.. Oh, tu guarda ha anche un piccolo!

GUARDIANO: Eh già.. Ma che fenomeno!  Dev'essere nato da neanche un'ora.. 
che prima non c'era. Ecco perché urlava tanto.. e faceva tanto casino prima.. 
poveraccia, sfido io, aveva le doglie! Bisogna che lo faccia sapere subito alla signora.. 
chissà com e contenta!

I~ KILLER: Mi pare che ce ne sia un altra sdraiata là dietro sul fondo.

110 KILLER: (AL GUARDIANO CHE S'APPRESTA A SCENÙERE> Dove vai 
scusa?

GUARDIANO: A telefonare alla Shumaker.. così le dico anche che voi siete 
qui..

I~ KILLER: No, non è il casp di disturbarla.. stai comodo.. facciamo dopo. 
Piuttosto, adesso tira fuori le cassette e le bobine

che si fa tardi.
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GUARDIANO: Certo, subito °. però, se non vi spiace.. non che io non

imifidi.. ma così per buona regola.. degli affari.. 110 KILLER: Spicciati, dove 
vuoi arrivare?

GUARDIANO: Al fatto delr èqalo.. che avevate promesso.

110 KILLER; Ma dico, mica pretenderai chò noi si vada in qirq con le t~,# mazzette 
di milioni e milioni in tasca? .. così ..!

I~ KILLER: Fidati, a suo tempo li avrai tutti i tuoi quattrini.

GUARDIANO: Tutti? E quanti?

110 KILLER: Beh, quattro, cinque milioni.. ti va?



GUARDIANO: Beh, sì certo.. ma non potreste farmi un assegno.. se è coperto

110 KILLER: Ma senz'altro: eccoti l'assegno (CON UNGESTO FULMINEO GLI 
PUNTA LA PISTOLA PROPRIO SOTTO IL NASO)

GUARDIANO: Mio dio, non sparate! Che poi scatta l'allarme!

110 KILLER: Giusto,  hai  ragione.  (RIVOLTO AL  SOCIO)  Tu,  vai  in macchina a 
prendere il silenziatore (CON UN GESTO RAPIDO TOGLIE LA PISTOLA CHE 
ILVIGILANTES~TIENE NELLA FONDINA)

GUARDIANO: No, per carità.. Non c e bisogno che si disturbi col silenziatore.. 
d'accordo ve li consegno subito.

110 KILLER: Oh, bravoflDove stai andando?

GUARDIANO: A prendere le bobine e le cassette.. stannQ nel frizer.

I~ KILLER: Nel frizer .. ?

GUARDIANO: Eh sì .. insieme allo scatolame e ai surgelati .. E' il milanese che 
li ha pottati imballati così.. per non dare nell'occhio.
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I~ KILLER: Furbo lui.

SUORA: Eh sì.. è furbo si.

110 KILLER: Zitta, chi t'ha chiamata a te? (RIENTRA IL GUARDIANO CON IL 
SACCO>

GUARDIANO: Ecco, è tutto qua.. pQtreste farmi una ricevuta Q che so un 
pagherò?

I~ KILLER: Senti, la prossimà volta che accenni a discorsi di denaro, io ti sparo .. e 
chi se ne frega dell'allarme .. chiaro?

GUARDIANO: Come non detto <INTANTO L'ALTRO MAFIOSO HA 
TROVATO DIETRO IL DIVANO UNA SACCA CON DENTRO SIRINGHE E 
QUALCHE BUSTINA)

110 KILLER: E cos e sta roba?

SUORA: Mi pare droga..

GUARDIANO: E' evidente.

110 KILLER: E sei tu che ti fai?



GUARDIANO: Io?

110 KILLER: Sì, dico a te..  si vede ad occhio nudo che sei un flippato.. E così, io 
dovrei mollare qualche milione a te perché poi tu te li vada a sparare dentro una vena?

GUARDIANO: No, ma io

I~ KILLER: T'avvertoche a me quelli che si bucano mi fanno schifo..

110 KILLER: Se non fosse che dopo non sapremmo a chi venderla sta droga.. io li 
accopperei tutti per overdose: zachi Altro che le piccole condanne educative di quel 
Craxi.

I~ KILLER: (HA APERTO IL SACCO E CI GUARDA DENTRO) Ehi, ce n e una 
mappata di cassette!

YÀ_~J*
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110 KILLER: (CHE HA PRESO DAL SACCO LE CASSETTE> Cos'è sto    erzo..
é# ~ ~t

tutti filmini porno~ sono!   . _ ;'Q4~~~~   È
4*?'

1I'
GUARDIANO: Ah, ah! Scusate ma.. Ah' ah..
4

_
IO KILLER Cosa ridi, àoglione?4
LA SUONA: Ah, c'ero cascata anch'ÀO, c'è il trucco.

I~ KILLER: Stai zitta tu!

GUARDIANO: Sì, c'è proprio il trucco. Ve l'avevo pur detto per telefono: parte. 
che è pomo ma dopQ le prime immagini saltan fuori pezzi grossi della politica, 
magistratura, mafia e via dicendo che organizzano certe manfrine.. giri d'intrallazzi..

I~ KILLER: Intrallazzi in mezzo alle ammucchiate..?

LA SUORA: E'  un1ammucchiata  dietro  l'altra;  diciamo  che  è  un video-pomo-
politico.

110 KILLER: Stai  zitta,  t'ho detto,  o  vuoi  che  ti  rimetta  il cerotto..?

GUARDIANO: Ma perché, è così simpatica.. la sorella!
I

LA SUORA: Grazie.. anche lei è simpatico.



I~ KILLER: Prova a metterne su qualcuna di ste cassette che vediamo se  è  come  
dice.  (IL  SECONDO  KILLER  S'AWICINA  AL REGISTRATORE TV E 
INSERISCE LA CASSETTA)

GUARDIANO: Vedrete le risate che vi fate anche voi. Specie quando arriva  
Gullotti  che  abbraccia  un  mammasantissima.. Santapaola, mi pare.. e quello lo 
bacia sulla bocca.. come' si usa nelle famiglie.   -

--- ~.
. .   . i.
i
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LA SÙORA: Sempre nel pomo si rimane.

I~ KILLER: Tu, invece di far cQmmenti cretini, servici da bere.. ho visto che in 
quel sacco coi surgelati ci stanno delle birre (LA SUORA ESEGUE, SI PROCURA 
DEI BICCHIERI E DISPONE ALCUNE BOTTIGLIE DI BIRRA SUL TAVOLO 
BASSO);

110 KILLER: (OSSERVANDO.LE PRIME IMMAGINI) Ehi,  si va ~ qua: chiappe e 
tette a volontà..

GUARDIANO: Lei sorella è meglio che non guardi..

SUORA: E perché? E' roba che ho già visto, almeno, guardandomi nello 
spècchio.

GUARDIANO: E' proprio simpatica.. e spregiudicata, anche!

SUORA: Ecco, qui, ~erò siamo in pieno zozzo pesante.. Guarda, guarda cosa ti 
combina sta assatanata!

I~ KILLER: Ma dove li vanno a prendere così smisurati

SUORA: Credo che li ottengono con gli estrogeni, come coi vitelli gonfiati.. e i 
centometristi..

GUARDIANO: Ah, ah, buona~ Non ho mai incontrato una suora tanto spiritosa 
ed emancipata!

I~ KILLER: Zitto tu, se non sta testa di minchia te la gonfio io, senza estrogeni.

110 KILLER: Ehi ma quando arrivano Gullotti, Ciancimino e compagnia.?



GUARDIANO: Ecco, fra poco.. vedrete: fra un sedere una tetta e un torcolo.. 
zach spunta l'Andreotti rampante!

I~ KILLER: Sei sicuro.. qui non si vede arrivare nessuno.
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SUORA: Sì, sì.. ci siamoe. dopo ste tettone.. voltato sto sedere, dietro la coscia 
destra.. in fondo al gluteo.. EcQolo! No, quello non è Andreotti.. Assomiglia ma non è 
lui.

110 KILLER: Senti fai andare veloce.. che qui non c e niente (L'ALTRO KILLER 
PREME IL TASTO DELL'ACCELERAZIONE); Niente.. nessuna faccia di politici o 
di boss.. solo tette, minchiè e culi del tutto normali.

GUARDIANO: Eh, ma che linguaggio davanti alla sorella!

110 KILLER: Lascia correre la sorella e spiegami: dov'è il materiale che c'interessa?

GUARDIANO: Forse non è la cassetta giusta.

110 KILLER: D'accordo, Vediamone un'altra (ESEGUONO). Falla andare in fretta.

I~ KILLER: No, neanche qui mi pare che ci sia qualcosa.. solo gente che s'intorcina 
e totte in ammucchiata.

GUARDIANO: Dico, ma che scherzo è ..? Mica saran sparite..? Le ho visionate 
di persona che manco sarà un' ora.

SUORA: Anch'iò le avevo guardate ste cassette qualQhe giorno fa.. dal 
milanese..

GUARDIANO: Ecco, vede se lo' dice anche la sorella, qua..

IO KILLER: La sorella può dire quel che le  pare  perché  è  una puttana..!

GUARDIANO: Ehi, dico, moderi i termini.. d'accordo che è una suora 
emancipata.. ma

i,
1
9

IL BRACCATO 96>



I~ KILLER: Sì,  è una puttana che si fa fottere e tien mano al milanese.. e anche tu 
gli tieni mano al milanese.. e prendi tempo .. fai il furbo per poter fottere noi; "Ah, 
venite,  prego accomodatevi..  Le cassette  son qui  coi surgelati..  sono pomo-
politiche.. e poi niente bobine niente cassette (SUL BALLATOIO SI SONO 
AFFACCIATI, NON VISTI, ALFONSO E CONNICO' SEMPRE TRAVESTITI DA 
SCIMMIE, E SI DIVERTONO UN MONDO)

GUARDIANO: Ma vi giuro che erano qui.. le stesse.. non capisco cosa possa 
essere successo!

110 KILLER: Senti, a sto punto mi sono scoéciato. Io adesso esco vado in macchina a 
prendermi il silenziatore..e poi ti spar9..(PUNTANDO LA PISTOLA ALLA SUORA)  
E anche a te sparo.

ÒUARDIANO: Per carità!  Io non c'entro!  Se volete  telefono  alla signora 
Shumaker.. in Svizzera.. che magari troviamo anche l'Ingegnere.. che lui ci spiega 
tutto..

I~ KILLER: No, qui non si telefona a nessuno.. e ché, siamo fessi?

SUORA: Per me, se permettete.. queste son le cassette giuste.. soltanto che c'è'un 
altro trucco.

110 KILLER: Che trucco?

SUORA: Le bande video di queste cassette sono a due piste.. su una è registrato 
il pomo, sull'altra il documento degli intrallazzi.. E' una trovata per mascherare, 
capite? Per poter leggere la seconda pista però bisogna conoscer bene
I
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IL BRACCATO .98)

I
1%

- bestia orrenda! (URLQ DELLE SCIMMIE).

110 KILLER: No~ tù ci entri.(PER SPIÙTONARE IL VIGILANTES 5 AGGRAP

_ AL POMELLO DEL PASSAMANO)

GUARDIANO: Attento! Non muova quello!~! Dio, che ha fatto!



110 KILLER: Che ho fatto? (ALTRE URLA DI ENTRAMBE LE SCIMMIE) %~ 
4;

GUARDIANO: Ha fatto scorrere i vetri lassù .. Eccolà t'_ Guardate, anche il 
piccolo come ringhia! Ha imparato presto.

SUORA: Scusate, ma io me la batto!

GUARDIANO: Anch' io.

110 KILLER: No, nessuno si muove! ...Voi state qui tutti con me (PREME IL 
PULSAN?E> (URLO DELLO SCIMMIONE)

I~ KILLER: Io le sparo subito! (PUNTA LA PISTOLA)

110 KILLER: Non ti ci provare che scatta l'allarme!

Il KILLER: Madonna che mostro!

GUARDIANO: Ve l'avevo detto..~Attenti a non farvi brancare un braccio

o ùna mano che quella ci ha una forza che ve le stacca di netto.

IO KILLER: E' meglio che scendiamo~ no? .. Sta venendo fuori quella!

SUORA: Oh,  mio dio,  che paura che mi  fa!  (MANDA UN URLO)

Uahasuhaa!

110 KILLER: Zitta puttana.. che me la spaventi!

I~ KILLER: Posale lì davanti il canestro.. lei mangia si rabbonisce e così, dopo, 
possiamo entrare.

(IL KILLER POSA IL CANESTRO. APPARE LO SCIMMIONE  HE EMETTE 
URtA TERRIFICANTI AFFERRA ALCUNI SACCHETTI

4 ..
I
IL BRACCATO 99>

LANCIA IN FACCIA AI KILLER>

I & Il KILLER: Ehi, bastarda! Bestie maledette, che ti prend9?4 ~'4<yj~



GUARDIANO: Giù andiamo~giù.

SUORA: Non spingete, aiuto.

I~ KILLER: (PRECIPITANDOSI) E via voi di fra i piedi!

110 KILLER: Deficente mi hai fatto dare della roba ancora ghiacciata.. per forza che 
poi 5 'incazza (ANCHE IL PICCOLO GORILLA TIRA

SACCHETTI E FRUTTA)

I~ KILLER: (CHE HA RAGGIUNTO IL PIANO TERRA> Eh no, adesso ci si

mette pure il piccolo! (ANCHE LE SCIMMIE HANNO RAGGIUNTO

IL PIANO TERRA.  AFFERRANO LE BOTTIGLIE DI  BIRRA,  LE

STAPPANO COÈ DENTI, LE AGITANO FACENDO USCIRE GETTI DI

SCHIUMA AD ANNAFFIARE I KILLER IL GUARDIANO E ANCHE LA

SUORA)

GUARDIANO: Ma guarda sti malnati.

SUORA: Oh, ma che dispettosi.

110 KILLER: Eh, no eh.. (RICEVE UN GETTO IN PIENO VISO) Io va a finire che 
gli sparo!

I~ KILLER: Calma.. approfitta piuttosto per montare di sopra a vedere (IL KILLER 
CI PROVA MA VIENE BLOCCATO DAL PICCOLO CHE

HA ABBRANCATO UN ESTINTORE E GLIELO PUNTA)

110 KILLER: Eh, no eh.. tu sei una scimmia mica puoi sapere come funzionà un 
estintore. (IL SCIMMIOTTO PREME LA LEVÀ E LO SPRUZZA CON. 
VIOLENZA) Minchia? lo sa!
4
SINTANTO ALFONSÒ-GORILLA HA COMINCIATO AD ARMEG
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IL BRACCATO 100)

- BORSA DELLE DROGHE E SI COSPARGE IL VISO DI POLVERE 
BIANCA

I~ KILLER: Guarda sto scimmione sta buttandosi addosso coca ed ero per milioni!

110 KILLER: (SCOCCIATO  DI  DOVER  SUBIRE  I  GETTI  DELL'ESTINTORE)
Piantala bastardo!

GUARDIANO: (Per carità, non contradditeli.. lasciateli fare.. che poi si 
calmano..  anzi bisogna stare al  loro' gioco~  farli divertire.

110 KILLER: Ma io non mi diverto proprio per un cazzo! Questo m'ha rotto i 
coglioni..  adesso l'ammazzo  (PUNTA LA PISTOLA

DECISO. IL PICCOLO LEVA LE MANI TERRORIZZATO E MUGULA)
110 KILLER: Hai visto che adesso s'è calmato? L'ha capito finalmente!

I~ KILLER: Intelligente il piccolo (LA SCIMMIA-ALFONSO $1 LEVA IN PIEDI 
DI SCATTO E, CON UN CALCIO, FA VOLARE VIA LA PISTOLA DALLE MANI 
DEL KILtER)

110 KILLER: (DIVERTITO) Ah, ah, t'ha fottuto! (IL PICCOLO LA RACCOGLIE

E  FA  LA  PANTOMIMA  DI  GUARDARSELA  GIRANDOSELA  E

RIGIRANDOSELA FRA LE MANI MENTRE LA SCIMMIA-ALFONSO TORNA

AD INTERESSARSI DELLE DROGHE NELLA BORSA)

I~ KILLER: No, che è senza la sicura.. se gli parte un colpo siamo

fottuti. (SI AVVICINA PER STRAPPARGLIELA DI MANO. MA ALL'

ISTANTE LO SCIMMIOTTO HA TROVATO LA GIUSTA IMPUGNATURA.



SOLLEVA L'ARMA E GLIELA PUNTA IN FACCIA. IL MAFIOSO SI

BUTTA ALL'INDIE TRO). No! Buono, non facciamo scherzi!

Il KILLER: Ah, ah.. ti sei fottuto bello!


